Progetto recupero e diffusione antiche varietà da frutto del territorio della Comunità Montana Vallo di Diano

(Modulo di domanda)









Alla Comunità Montana 










“Vallo di Diano”










V.le Certosa










84034 Padula (SA)

Progetto di recupero antiche varietà da frutto
Oggetto: domanda di richiesta piantine.
Il  sottoscritto…….……………..………………………………………………………………….….. nato il………..….………   a ….............................………...………………………… Prov.   (        )   e residente nel Comune di ……………………………………………………………. Prov.  (        ) Via…………………………….…………………………… n. ……… Tel.   …………………….

Fax ……………………….

CHIEDE
di aderire al progetto su indicato.

A tal fine, ai sensi del DPR 445/2000, consapevole delle conseguenze penali di cui all’art. 76 dello stesso DPR 445/2000, cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci

DICHIARA
· di essere a conoscenza delle finalità dell’iniziativa intrapresa dalla Comunità Montana “Vallo di Diano” e delle condizioni per fruire delle piantine da frutto autoctone di cui al manifesto pubblico;

· di avere la piena disponibilità del seguente terreno:
	Comune
	Località
	Foglio di mappa
	Particella
	Superficie disponibile per l’impianto (mq.)
	Tipo di possesso      (1)

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	Totale Sup.   in mq
	
	


· che è interessato ad ottenere gratuitamente massimo n. ……….. piantine;
· di obbligarsi a ritirare ed a mettere a dimora le piantine avute in concessione gratuita da parte della Comunità Montana nei terreni su indicati, a proprie cure e spese e secondo le prescrizioni dettate dall’Ente stesso;

· di obbligarsi a consentire l’accesso ai fondi, ove saranno messe a dimora le piante ottenute, al personale della Comunità Montana all’uopo incaricato (interno ed esterno) per le attività di controllo, monitoraggio, studio, divulgazione, eventuale prelievo di materiale riproduttivo e di offrire la propria collaborazione per le eventuali attività didattiche, informative e divulgative organizzate dalla Comunità Montana, senza nulla a pretendere da parte dell’Ente stesso;

· di non avere beneficiato per la medesima iniziativa di altre forme di agevolazione pubblica;

· di obbligarsi a non distogliere dalla coltivazione le piante messe a dimora per almeno 10 anni dalla data del collaudo da parte della Comunità Montana;
· di comunicare tempestivamente all’Ente l’eventuale mancato attecchimento o successiva dissecca  di piante messe a dimora. 
lì, ………………………..








…………………………………………………..

                                                                                                 (firma leggibile e per esteso) (2) 
_______________________________ 

Note 

(1) – specificare: proprietario, affittuario, ecc..

Per i terreni non di proprietà, la concessione gratuita delle piante viene subordinata all’assenso formale del legittimo proprietario che deve obbligarsi alla concessione del terreno per almeno 10 anni dalla data del collaudo. 
(2) – allegare  copia documento di riconoscimento in corso di validità
